
Voluntary  disclosure  bis.
Possibile  utilizzare  il
vecchio modello di istanza
Il D.L. n. 193 del 22 ottobre 2016, pubblicato ieri nella
Gazzetta Ufficiale n. 249, dispone la riapertura dei termini
di  accesso  alla  procedura  di  collaborazione  volontaria
previsti dalla legge n. 186 del 2014. Fino al 31 luglio 2017
potranno  essere  inviate  le  domande  per  regolarizzare  le
violazioni commesse entro il 30 settembre 2016.
Inoltre,  l’integrazione  delle  istanze,  i  documenti  e  le
informazioni (articolo 5-quater, comma 2, lettera a) potranno
avvenire fino al 30 settembre 2017. I soggetti interessati
potranno  provvedere  spontaneamente  al  versamento  di  quanto
dovuto fino al 30 settembre 2017 o in tre rate mensili di pari
importo con pagamento della prima rata comunque entro il 30
settembre 2017.

Notifica  degli  atti  della
voluntary  disclosure:
approvato il modello per la
richiesta  di  notifica  degli
atti della procedura tramite
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posta elettronica certificata
(Pec) del professionista
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 13 aprile 2016, prot. n. 2016/54049 – pubblicato
il 13.04.2016 su www.agenziaentrate.it – il modello per la
richiesta del contribuente di ricevere la notifica degli atti
inerenti  la  procedura  di  collaborazione  volontaria
all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del
professionista  che  lo  assiste.  Il  modello  può  essere
utilizzato  esclusivamente  dal  contribuente  che,  a  seguito
della presentazione della richiesta di accesso alla procedura
di collaborazione volontaria ai sensi dell’articolo 1, commi 1
e 2, della legge n. 186 del 2014, intende avvalersi della
disposizione prevista dall’articolo 1, comma 133, della legge
n. 208 del 2015, manifestando la volontà di ricevere tutti gli
atti inerenti la citata procedura presso l’indirizzo di posta
elettronica certificata del professionista che lo assiste e
con le modalità descritte nel citato provvedimento del 13
aprile 2016, prot. n. 54049/2016.

Voluntary  disclosure:  3,8
miliardi di gettito e oltre
129mila istanze. Il bilancio
dell’operazione presentato al
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Mef
Circa  3,8  miliardi  di  euro  nelle  casse  dello  Stato  dalla
voluntary  disclosure,  la  procedura  di  collaborazione
volontaria per l’emersione dei capitali detenuti all’estero: è
il  gettito  stimato,  al  netto  degli  interessi,  applicando
aliquote  medie  prudenziali  agli  oltre  59  miliardi  e  500
milioni di euro di attività per le quali è stata chiesta la
regolarizzazione.
Il  gettito  effettivo  sarà  determinato  dall’attività  di
accertamento,  ad  opera  dell’Agenzia  delle  Entrate,  sulle
istanze presentate. L’operazione, avviata un anno fa con la
legge n. 186/2014, si è chiusa alla mezzanotte del 30 novembre
scorso con oltre 129mila domande inviate.

Voluntary disclosure: dal 10
novembre  le  istanze  saranno
assegnate al Centro operativo
di Pescara
A partire martedì prossimo, 10 novembre, le istanze presentate
per  la  prima  volta  per  aderire  alla  procedura  di
collaborazione volontaria per il rientro dei capitali detenuti
all’estero sono assegnate al Centro operativo di Pescara. I
contribuenti dovranno inviare la relazione di accompagnamento
e la documentazione correlata, esclusivamente tramite posta
elettronica  certificata,  all’indirizzo
vd.cop@postacert.agenziaentrate.it.  La  Direzione  Provinciale
di  Bolzano  continuerà  comunque  a  mantenere  la  propria
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competenza per la gestione delle istanze anche se presentate
dopo il 10 novembre. È quanto stabilisce il provvedimento
dell’Agenzia delle Entrate, prot. n. 2015/142716 emanato il 6
novembre 2015.

Proroga  per  la  voluntary
disclosure  e  blocco
dell’aumento  dell’accisa  sui
carburanti:  approvato  il
decreto legge
Il Consiglio dei ministri del 29 settembre 2015 su proposta
del Presidente Matteo Renzi e del Ministro dell’economia e
delle finanze Pietro Carlo Padoan, ha approvato un decreto
legge recante misure urgenti per la finanza pubblica.
Nello  specifico  il  provvedimento  urgente  prevede  che  il
termine  per  l’adesione  alla  procedura  di  collaborazione
volontaria  per  la  regolarizzazione  dei  patrimoni  detenuti
all’estero sia prorogato dal 30 settembre 2015 al 30 novembre
2015. Di conseguenza, entro il termine dal 30 dicembre 2015
potranno essere presentate sia l’integrazione dell’istanza sia
documentazione.
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